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Dichiarazione ambientale approvata con delibera della Giunta comunale n° 95 del 

13/07/2011
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Informazioni per il pubblico 

Il Comune di Brentonico attraverso la Dichiarazione Ambientale fornisce informazioni sugli 

aspetti ambientali delle proprie attività a tutti i soggetti interessati, quali enti pubblici, 

imprese, associazioni e a tutta la popolazione. 

La dichiarazione Ambientale è disponibile presso la sede del Municipio in Via Fabio Filzi 

n°35 e sul sito internet http://www.comune.brentonico.tn.it 

 

 

Per informazioni rivolgersi a: 

Segretario comunale :               Paolo Robol  

Gestione EMAS :       Graziano Valle 

Responsabile Ufficio Tecnico:    Giuseppe Mazzurana 

 

Telefono centralino :      0464- 399111  

Fax:                           0464- 399120 

 

Classificazione NACE (84.1) 

N° dipendenti e addetti   25 

 

Verificatore 

Dott. Francesco Baldoni 

Via del Fiume 21 

61032 Fano (I) 

n° Accreditamento IT-V-0015 

 

Aggiornamento annuale dei dati: 

La prossima dichiarazione sarà predisposta e convalidata entro 3 anni dalla presente; 

annualmente verranno predisposti e convalidati (da parte di un verificatore accreditato) gli 

aggiornamenti della Dichiarazione Ambientale che conterranno i dati ambientali relativi 

all’anno di riferimento ed il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

 

Le statistiche, i risultati e le informazioni riportate in questa dichiarazione 

ambientale sono aggiornate a giugno 2011 

 

http://www.comune.brentonico.tn.it/
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Termini e definizioni (in riferimento al regolamento EMAS III) 

 

Ambiente Area circostante al luogo in cui opera l’organizzazione, comprendente 

aria, acqua, terreni, risorse naturali, flora, fauna, persone e loro 

interazioni; (in questo contesto l’area circostante si estende 

dall’interno dell’organizzazione al sistema globale) 

Analisi ambientale 

iniziale 

Un’esauriente analisi iniziale degli aspetti, degli impatti e delle 

prestazioni ambientali connessi alle attività, ai prodotti o ai servizi di 

un’organizzazione 

 

APPA Agenzia Provinciale per la Protezione dell’Ambiente 

Aspetto Ambientale Un elemento delle attività, dei prodotti o dei servizi di 

un’organizzazione che ha, o può avere, un impatto sull’ambiente 

 

Audit Ambientale Una valutazione sistematica,documentata, periodica e obiettiva delle 

prestazioni ambientali di un’organizzazione, del sistema di gestione e 

dei processi destinati alla tutela dell’ambiente 

 

CRM Centro raccolta materiali 

CRZ Centro raccolta zonale 

Dichiarazione 

Ambientale 

Informazione generale al pubblico e ad altre parti interessate sui 

seguenti elementi riguardanti un’organizzazione: 

 struttura e attività; 

 politica ambientale e sistema di gestione ambientale; 

 aspetti e impatti ambientali; 

 programma, obiettivi e traguardi ambientali; 

prestazioni ambientali e rispetto degli obblighi normativi 

applicabili in materia di ambiente  

  

Impatto Ambientale Qualunque modifica dell’ambiente, negativa o positiva, derivante in 

tutto o in parte dalle attività, dai prodotti o dai servizi di 

un’organizzazione; 

 

Obiettivo ambientale Un fine ambientale complessivo, per quanto possibile quantificato, 

conseguente alla politica ambientale, che l’organizzazione decide di 

perseguire; 
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Parti Interessate Individui o gruppi di individui, interessati o influenzati dalle prestazioni 

ambientali dell’organizzazione 

Politica ambientale Le intenzioni e l’orientamento generali di un’organizzazione rispetto 

alla propria prestazione ambientale, così come espressa formalmente 

dall’alta direzione, ivi compresi il rispetto di tutti i pertinenti obblighi 

normativi in materia di ambiente e l’impegno a un miglioramento 

continuo delle prestazioni ambientali. Tale politica fornisce un quadro 

di riferimento per gli interventi e per stabilire gli obiettivi e i traguardi 

ambientali; 

 

Prestazioni Ambientali I risultati misurabili della gestione dei propri aspetti ambientali da parte 

di un’organizzazione; 

 

Regolamento EMAS III REGOLAMENTO (CE) n. 1221/2009 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

E DEL CONSIGLIO del 25 novembre 2009 sull’adesione volontaria 

delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit 

(EMAS) 

 

Sistema di gestione 

ambientale 

La parte del sistema complessivo di gestione comprendente la 

struttura organizzativa,le attività di pianificazione, le responsabilità, le 

pratiche, le procedure, i processi e le risorse per sviluppare, mettere in 

atto, realizzare, riesaminare e mantenere la politica ambientale e per 

gestire gli aspetti ambientali; 

 

Traguardo ambientale Un requisito di prestazione dettagliato, conseguente agli obiettivi 

ambientali, applicabile ad un’organizzazione o ad una sua parte, che 

occorre fissare e realizzare al fine di raggiungere tali obiettivi; 

 

 

 



 

 6 

IL PROGETTO 

 

  

Il Comune di Brentonico, consapevole del ruolo fondamentale che le Autorità locali hanno nella 
tutela dell’ambiente e nella promozione di uno sviluppo economico sostenibile, ha deciso, 
volontariamente, di intraprendere il cammino verso la registrazione Emas. 

Vivere in un territorio la cui Amministrazione è registrata Emas significa avere la sicurezza che i 
servizi erogati (fornitura di acqua potabile, raccolta e smaltimento dei rifiuti, depurazione delle 
acque, controllo dell’ inquinamento) siano costantemente monitorati, per garantire ai cittadini una 
migliore qualità della vita. 

Tra gli obiettivi del percorso intrapreso non vi è solo quello di vivere in un ambiente più pulito, ma 
anche di ristabilire un rapporto fra il cittadino ed il suo territorio, la sua tradizione e la sua cultura. 
Si tratta di un grande e importante impegno che coinvolge amministratori, cittadini e operatori di 
Brentonico che, insieme, devono collaborare per il raggiungimento degli obiettivi di miglioramento. 

Gli enti che partecipano al seguente progetto oltre al Comune di Brentonico (ente capofila) sono: 

 Comune di Ala;  

 Comune di Avio 
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La politica ambientale del Comune di Brentonico 

 

La Giunta Comunale del Comune di Brentonico ha definito la propria politica 

ambientale e si è assicurato che la stessa: 

 
o sia appropriata alla natura, alla dimensione e agli impatti ambientali delle 

proprie attività, prodotti e servizi; 

 

o includa un impegno al miglioramento continuo e alla prevenzione 

dell’inquinamento; 

 

o includa un impegno al rispetto delle prescrizioni legali applicabili e delle altre 

prescrizioni che l’organizzazione sottoscrive, che riguardano i propri aspetti 

ambientali; 

 

o fornisca il quadro di riferimento per stabilire e riesaminare gli obiettivi e i 

traguardi ambientali; 

 

o sia documentata, attuate e mantenuta attiva; 

 

o sia comunicata a tutte le persone che lavorano per l’organizzazione o per 

conto di essa; 

 

o sia disponibile al pubblico. 

 

La politica ambientale è stata approvata dalla Giunta Comunale come di 

seguito riportata. 

 
La Politica Ambientale è consultabile nel sito Internet 

 

http://www.comune.brentonico.tn.it 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.comune.brentonico.tn.it/
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Politica Ambientale del Comune di Brentonico 
 

Il Comune di Brentonico è posto su un altopiano compreso tra i 400 ed i 1300 metri sul 

livello del mare, si estende su una superficie di 6,3 kmq e consta di una decina tra frazioni 

e località turistiche. 

All'interno del territorio comunale è sviluppato il settore turistico, nonché l’artigianato con 

diversi insediamenti artigianali ed il terziario ad esso collegato e permane una quota 

significativa di attività primaria (agricoltura con viticultura ,castanocoltura, coltivazione 

“piccoli frutti”, zootecnia e silvicoltura) .  

 
L’Amministrazione Comunale ha stabilito di:  

  operare nel pieno rispetto delle leggi e dei regolamenti ambientali applicabili alle 

attività    comunali;  

  dotarsi di un Sistema di Gestione Ambientale per perseguire il miglioramento 

continuo, teso alla riduzione delle incidenze ambientali delle attività economiche 

presenti sul territorio;  

 -realizzare una gestione del territorio improntata ad un’ottica di sostenibilità e 

vivibilità come garanzia per la qualità della vita dei cittadini e per la salvaguardia 

dell’ambiente; 

 -promuovere iniziative rivolte alla popolazione riguardanti i temi della sostenibilità; 

 -proseguire nella collaborazione con i Comuni aderenti al Patto Territoriale Baldo 

Garda e con le altre realtà operanti sul territorio al fine di attuare sinergie che 

consentano un’attenta gestione delle risorse ambientali; 

 -tutelare l’ambiente montano favorendo il recupero dei pascoli e l’utilizzo delle 

malghe; 

 -sviluppare politiche di acquisto di beni e servizi che permettano sempre più di 

ridurre i relativi impatti ambientali; 

 -adottare politiche comunali per il risparmio energetico, 

 -migliorare la gestione della raccolta differenziata dei rifiuti sul territorio comunale; 

 -migliorare la gestione della rete fognaria, con il completamento degli allacciamenti. 
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A. Obiettivi generali:  
 

 realizzare un Sistema di Gestione Ambientale, soddisfacendo i requisiti contenuti 

nella norma UNI EN ISO 14001 per le attività di pianificazione e gestione 

amministrativa del territorio (patrimonio boschivo, rifiuti, approvvigionamento idrico, 

scarichi e rete fognaria);  

 comunicare ai cittadini ed alle parti interessate (enti, associazioni, aziende, 

personale interno, ecc..) le informazioni necessarie per comprendere gli effetti 

sull'ambiente delle attività gestite e/o controllate;  

 sensibilizzare le imprese che operano sul territorio all’adozione di Sistemi di 

Gestione Ambientale (norma ISO 14001 e Regolamento EMAS) in modo da 

sostenere e rafforzare l’attività del Comune nella tutela ambientale e fare in modo 

che la valorizzazione del territorio costituisca elemento caratterizzante dell’offerta 

turistica;  

 promuovere la responsabilità dei dipendenti ad ogni livello verso la protezione 

    dell'ambiente e realizzare programmi di informazione e formazione del personale;  

 valutare in anticipo gli impatti ambientali delle attività rilevanti ai fini ambientali;  

 collaborare con le parti interessate coinvolte nei processi considerati.  

 

 
B. Obiettivi settoriali:  

 

1. Settore foreste:  
 

  gestire li patrimonio boschivo compatibilmente con il rinnovo ed il mantenimento 

dello stesso, ponendo particolare attenzione ai processi governati 

dall’Amministrazione Comunale (taglio, lavorazione, esbosco, accatastamento e 

vendita del legname, godimento degli usi civici da parte della popolazione);  

  collaborare con gli Enti preposti alla salvaguardia ed alla gestione delle foreste, 

anche estendendo il campo di applicazione di Sistemi di Gestione Ambientale già 

operanti; 

 

2. Settore rifiuti urbani:  
 

 migliorare la gestione e lo smaltimento dei rifiuti prodotti;  

 incrementare la raccolta differenziata dei rifiuti, promovendo azioni di 
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sensibilizzazione ed istruzione della popolazione;  

  richiedere agli enti preposti alla gestione diretta del servizio che nel Comune di 

Brentonico siano sperimentate metodologie operative tendenti a massimizzare 

l’efficienza della raccolta differenziata;  

  cooperare con gli Enti preposti alla gestione diretta del servizio smaltimento rifiuti 

per passare dall'attuale sistema di tassazione al sistema di tariffa mediante la 

registrazione del peso del rifiuto non differenziato prodotto.  

 
3. Settore risorse idriche:  

 

  completare la ristrutturazione e l’ammodernamento della rete di distribuzione 

dell’acquedotto potabile di tutti i centri abitati dell’altopiano di Brentonico.  

  razionalizzare l'impiego della risorsa idrica minimizzando gli sprechi e limitando 

l'impiego di acqua potabile per usi diversi da quello potabile, in particolare per uso 

agricolo;  

  coinvolgere le aziende agricole, maggiori utilizzatrici di acqua a fini non potabili, al 

fine di diminuire il prelievo diretto dalla rete idrica.  

 

4. Settore scarichi e rete fognaria:  
 

  ompletamento dello sdoppiamento della rete nelle zone dove è ancora presente il 

sistema misto.  

  completamento della esecuzione degli allacciamenti privati ai tronchi di pubblica 

fognatura in tutti i centri abitati;  

  migliorare l’organizzazione e gestione del servizio;  

 

5. Pubblica illuminazione e settore energia:  
 

  ristrutturazione e rinnovo della rete di pubblica illuminazione per adeguarla agli 

standard normativi in materia di ottimizzazione dei consumi e risparmio energetico.  

  predisposizione di un Piano energetico per la razionalizzazione ed il contenimento 

dei consumi di energia negli edifici e nelle strutture di proprietà comunale;  

  realizzazione di impianti fotovoltaici per produzione alternativa di energia elettrica in 

edifici e strutture comunali. 

 

Gli obiettivi espressi nella presente Politica verranno periodicamente dettagliati in precisi 

traguardi ambientali, il cui raggiungimento sarà costantemente monitorato.  
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Il Comune di Brentonico, al fine di condividere gli impegni ambientali assunti con i propri i 

cittadini, le associazioni, gli enti ed operatori turistici ed economici che esercitano sul 

territorio, assicura la capillare diffusione della presente Politica Ambientale.- 

 
Approvata con verbale di deliberazione della Giunta Comunale n° 14 del 03 febbraio 2010 

 

 

Inquadramento territoriale del Comune di Brentonico 
(testi e foto ricavati dal sito internet del Comune di Brentonico) 

 

L'altopiano di Brentonico si trova nel Trentino meridionale a 692 m. sul livello del mare.  

Appartiene all'ambito comprensoriale della Vallagarina e dista 39,5 km da Trento e 16 Km 

da Rovereto.  

 

 

Si estende per 62,67 kmq lungo la valle scavata dal torrente Sorna e la dorsale del Monte 

Baldo trentino, la catena montuosa che separa la valle dell'Adige dal lago di Garda. 

La Valle della Sorna appare profondamente glacializzata fino a quota 1300 circa (massi 

erratici, depositi morenici) ed è sospesa su quella maggiore, dell'Adige. Prodotto 

dell'erosione torrentizia recente è la gola incisa tra le Pozze (Tragno) e le rupi delle Zendràe 

(Corné) attraverso la quale il Sorna defluisce nell'Adige. La valle ha una singolare forma a S e 

presenta una complessa serie di terrazzamenti sulle due sponde (sistema ad altipiani), sui 

quali sono stabilite le sedi umane.  

L'ambiente è prealpino, delle zone calcaree. La vite si spinge, nella Valle della Sorna, fino 

a Sorne, Cazzano e Crosano; la copertura vegetale è costituita da cedui prevalentemente 
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di frassino e carpino; i pascoli alpini sono caratterizzati dal relitti delle vaste faggete che 

ricoprivano le falde montane secolarmente antropizzate per trarvi pascoli.  

Geomorfologicamente i luoghi sono molto interessanti: formazione piuttosto compatta di 

calcari dei Giura con sovrapposizioni di calcari caolitici, ammonitici, nummolitici, marnosi, 

presenza di arenarie e di rocce basaltiche, depositi fossiliferi, imponenti fenomeni carsici, 

diverse forme d'erosione (gole, calanchi di S. Giacomo, Valle di Lodrón), campi solcati, 

grotte, doline, monoliti e muraglioni a erosione differenziata. Alcuni giacimenti di lignite 

(Val Madrera, Pais) e di minerale di ferro (Bot di Besàgno), cave di terra verde (Saiori), già 

soggetti all'ordinamento minerario dei Principato vescovile di Trento al pari di quelli della 

pietra da mola, di terre gialle (Saiòri) e di terre rosse (Crosano).  

Il Monte Baldo è altresì secolarmente celebre per la sua ricchissima flora ..  

La Società botanica italiana ha incluso nel "Censimento dei biotopi di rilevante interesse 

vegetazionale meritevoli di conservazione in Italia"  
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L’Organigramma del  Comune di Brentonico 

Le funzioni che operano nell’ambito del Sistema di Gestione Ambientale del Comune di 

Brentonico  sono identificate nell’organigramma funzionale sotto riportato. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                 

 

Segretario Comunale 

 

 

Addetto Sistema  

Gestione  Ambientale RSG  

 

 

Rappresentante della 
Direzione 

  

 

 

 

 

SINDACO 

 

 

 

GIUNTA COMUNALE 

 

 

Servizio Tecnico - 

Urbanistico 

 

Servizio affari 

culturali 

 

Servizio Finanziario 

 

Servizio Affari 

Generali e  
Demografici 

 

Segreteria generale 

 

 

Ragioneria 

 

 

Tributi e personale 

 

Segreteria 

 

Polizia Urbana 

 

Servizi  

Ausiliari 

 

Ufficio Patrimonio e 

Manutenzione 

 

Coadiutore tecnico 

 

Ufficio edilizia 
urbanistica 
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SERVIZI EROGATI DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

I servizi che impattano maggiormente sull’ambiente gestiti direttamente/indirettamente dal 

Comune di Brentonico sono i seguenti: 

 

Attività 
Gestione 
comunale 

diretta 

Gestione 
comunale 
affidata a 

terzi 

Attività di 
terzi 

Pianificazione del territorio (secondo le direttive del 
PUP): Piano Regolatore, controllo ambientale delle 
aree sensibili (sorgenti, biotopi, ecc..), zonizzazione 
acustica del territorio, installazione di impianti di 
telecomunicazione ecc.. 

X   

Gestione appalti: realizzazione opere pubbliche, 
ampliamento reti, manutenzioni straordinarie delle 
strade (asfaltatura) e centro sportivo. 

X   

Servizi al cittadino: pratiche amministrative 
(concessioni edilizie), anagrafe, ragioneria, ecc.. 

X   

Manutenzione ordinaria degli immobili comunali 
(uffici comunali, scuole, sedi di associazioni ecc..):  

X   

Manutenzione straordinaria degli immobili comunali 
(uffici comunali, scuole, sedi di associazioni ecc..) 

X X  

Manutenzione ordinaria della rete stradale 
comunale: sistemazione caditoie, buche, spargimento 
sale e sgombero neve. 

X   

Manutenzione non ordinaria della rete stradale 
comunale: spazzatura, asfaltatura, posatura porfido. 

 X  

Spazzamento strade X   

Sgombero neve (compresa salatura delle strade) 
X 

X 
 

 

Gestione ordinaria della rete di 
approvvigionamento idrico: manutenzione opere di 
presa, manutenzione depositi, pulizia, piccole 
riparazioni della rete di distribuzione, installazione e 
verifica contatori, gestione nuovi allacciamenti. 

X   

Gestione ordinaria della rete di 
approvvigionamento idrico (potabilizzazione, analisi 
autocontrollo) 

 X  

Gestione ordinaria e straordinaria della rete 
fognaria – acque nere: controlli e pulizia. 

  
X 
 

Gestione ordinaria e straordinaria della rete 
fognaria – acque bianche: controlli e pulizia. 

X   

Gestione fosse Imhoff Polsa: pulizia e svuotamento 
periodico (andrà a sparire ad ultimazione lavori) 

X   

Gestione della rete elettrica   X 

Gestione illuminazione pubblica X   

Gestione del metanodotto   X 

Gestione degli impianti di depurazione   X 

Manutenzione ordinaria dei cimiteri  X  

Gestione del verde (giardini attrezzati, aiuole, 
parcheggi): taglio erba e siepi, diserbo, controllo cigli 
stradali.  

 X  

Servizio di raccolta rifiuti   X 
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Attività 
Gestione 
comunale 

diretta 

Gestione 
comunale 
affidata a 

terzi 

Attività di 
terzi 

Gestione CRM   X 

Gestione campi sportivi   X 

Gestione boschi (assegnazione e vendita del 
legname) 

X   

Gestione boschi (gestione ordinaria e controllo)   X 

Gestione emergenze (incendi, ecc) X X X 

Controllo sul territorio X  X 

 

 

Pozza Strada San Valentino - Polsa 
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Sistema di Gestione Ambientale 

Il Sistema di Gestione Ambientale è documentato attraverso una serie di documenti che 

fissano le modalità gestionali e operative al fine di svolgere l’attività nel rispetto nella 

normativa ambientale. 

Tali documenti risultano così suddivisi: 

 

o Manuale del  Sistema di Gestione Ambientale 

o Procedure 

o Moduli di registrazione 

o Dichiarazione Ambientale 

Individuazione aspetti ambientali e significatività degli aspetti 
ambientali che tali aspetti determinano 

 

Aspetto Ambientale: elemento delle attività dei prodotti o dei servizi di 

un’organizzazione che può interagire con l’ambiente;  

Impatto Ambientale: qualsiasi modifica all’ambiente, positiva o negativa derivante 

in tutto o in parte dalle attività dai prodotti o dai servizi di 

un’organizzazione. 

 

Il Comune di Brentonico ha identificato e valuta periodicamente gli aspetti ambientali che 

possono determinare significativi impatti ambientali. 

L’analisi ambientale iniziale è stata eseguita prendendo in considerazione tutte le attività 

svolte dall’organizzazione  

Per ogni attività sono stati individuati gli aspetti ambientali correlati e i relativi impatti come 

previsto dal Regolamento n. 1221/2009. 

 

Sono stati analizzati sia gli aspetti ambientali diretti, ovvero sotto il diretto controllo 

gestione dell’organizzazione sia gli aspetti ambientali indiretti, ovvero quelli su cui 

l’organizzazione non ha un controllo diretto ma che è comunque in grado di influenzare. 

L’analisi ambientale viene periodicamente riconsiderata al fine di verificare se esistono 

nuovi aspetti ambientali, diretti o indiretti, che devono essere valutati. 
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Criteri di valutazione della significatività degli aspetti 
ambientali 

Aspetti ambientali diretti 

Ogni aspetto ambientale diretto che determina un impatto  ambientale viene valutato 

attribuendo ad esso un FATTORE DI SIGNIFICATIVITÀ (S). 

 

Questo fattore scaturisce dalla combinazione di più parametri:  
 
- la probabilità che l’evento accada (P);  

 
- la conformità legislativa (C) 

 
- la quantificazione dell’impatto (per i consumi di risorse) / pericolosità (per le 

emissioni ecc..) (Q); 
 

- la migliorabilità delle attività da cui scaturisce l’impatto (M); 
 

- la sensibilità del contesto (territoriale, della collettività, ecc.) (SC). 
 

Per cui il fattore di significatività è espresso come: 

 

S = (C + Q + M + SC) * P  

Aspetti ambientali indiretti 

Il punteggio per la valutazione sugli aspetti ambientali indiretti viene attribuito valutando : 

 
- la probabilità che l’evento accada (P) 
 
- la possibilità per l’Amministrazione di intervenire sull’aspetto ambientale  (A);  
-  
- la quantificazione dell’impatto provocato dall’aspetto ambientale (Q); 
-  
- la sensibilità del contesto (territoriale, della collettività, ecc.) (SC). 
 
- l’impatto socio economico (oneri economici derivanti da maggiori costi, 

comportamenti/attività/procedure che gravano sugli stakeholders) (I) 

 

Per cui il fattore di significatività è espresso come: 

S = (A+Q + SC + I) * P  
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La valutazione dell’impatto viene registrata in un apposito documento  “Valutazione degli 

aspetti ambientali” e deve essere interpretata nel modo seguente: 

 

PUNTEGGIO VALUTAZIONE GESTIONE DELL’IMPATTO 

0 – 15 
NON 

SIGNIFICATIVO 

se un impatto ambientale individuato risulta “non significativo” deve 

essere mantenuta sotto controllo con puntuali controlli operativi e 

gestionali 

16 – 30 SIGNIFICATIVO 

se un impatto ambientale individuato risulta “significativo”  deve 

essere mantenuta sotto controllo la sua conformità legislativa. I 

controlli previsti dalla normativa sono integrati da controlli operativi 

stabiliti dall’azienda e riportati nello scadenzario ambientale e deve 

essere oggetto di attività di studio al fine di individuare quando 

possibile interventi di miglioramento  (anche a medio o lungo 

termine). 

> 30 
MOLTO 

SIGNIFICATIVO 

se un impatto ambientale individuato risulta “molto significativo” 

devono essere applicate le regole inerenti i controlli previste per gli 

impatti significativi e devono essere intrapresi interventi di 

miglioramento immediati 

 

Il Responsabile del sistema di gestione Ambientale (RSG)  provvede, in collaborazione 

con la Direzione, a rivalutare ed eventualmente ad identificare eventuali nuovi aspetti 

ambientali. 
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Il colore del titolo richiama la classe di significatività di ogni aspetto ambientale, ovvero: 

 

Aspetti ambientali con impatto ambientale MOLTO 
significativo 

 

 

o Nessuno 

 

 

Aspetti ambientali con impatto ambientale significativo 
 

 
o Scarichi idrici (Gestione fognature) 

o Biodiversità (Pianificazione e controllo sul territorio) 

o Risorse idriche (Consumi idrici utenze comunali) 

o Rifiuti (Gestione rifiuti) 

o Energia (Consumo energetico) 

o Interazione con altri (Collaborazione con altri enti per organizzazione 

iniziative e per attività formative ed informative alla popolazione) 

ü Carattere nero =   aspetti ambientali diretti 

ü Carattere rosso   aspetti ambientali indiretti 

 

Di seguito sono descritti gli aspetti ambientali che hanno impatti significativi per 

lôambiente  e gli aspetti ambientali non significativi che comunque 

lôAmministrazione Comunale ritiene importante descrivere al fine di fornire delle 

informazioni utili ai lettori. 
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Biodiversità: 

Pianificazione del territorio (aspetto con impatto significativo) 

 

La superficie globale del territorio di Brentonico è pari a 62,67 kmq per una densità 

abitativa pari a 62,3 abitanti per kmq. 

 

Documento Estremi normativi 

PRG Approvazione definitiva della Giunta Provinciale con delibera n. 11195 

dd 01/10/1997 entrato in vigore il 29/10/1997. 

1a variante approvata con delibera della G.P. n. 2152 dd. 29/08/2003 

entrata in vigore il 10/09/2003 

2a variante approvata dalla Giunta Provinciale con Delibera n°721 del 03 

aprile 2009 

PGUAP Approvato con D.P.R. del 15/02/2006, pubblicato sul bollettino ufficiale 

dd. 24/05/2006 

1° aggiornamento delle cartografie  dd. 17/11/2006  

2° aggiornamento delle cartografie dd. 13/07/2007 

Deliberazione della Giunta Provinciale n. 2049 del 21/09/2007  

pubblicata il 02/10/07 esecutiva dal 17/10/07 (modifica degli articoli delle 

norme di attuazione) 

PUP Adottato in via definitiva con deliberazione G.P. n. 1959 dd. 07/09/2007 

Regolamento edilizio 

comunale 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 dd. 28/11/2006 

Regolamento edilizio per la 

diffusione dellôedilizia 

sostenibile 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 dd. 14/02/2008 

 

Sulla base della necessità ravvisata dall’Amministrazione Comunale di proporre una 

variazione delle previsioni di piano, è stata adottata la 2° variante al Piano Regolatore 

Generale approvata dalla Giunta Provinciale il 03 aprile 2009. 

La variante introduce nel PRGE generale le disposizioni della L.P. n° 16 del 11 novembre 

2005 dei temi fondamentali per lo sviluppo urbanistico quali la perequazione il tema delle 

seconde case che in Trentino ha ormai assunto dimensioni di gran lunga maggiori di 

quelle che si potrebbero definire fisiologiche incidendo negativamente soprattutto sulla 

qualità delle aree turistiche, nonché su una pluralità di interessi collettivi di cui 

l’Amministrazione Pubblica deve farsi carico. 

Tutti i documenti inerenti al PRG e la relazione illustrativa sono consultabili presso l’Ufficio 

Tecnico del Comune di Brentonico. 
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Nel corso dell’ultimo triennio sono state rilasciate 19 concessioni edilizie per la 

realizzazione di nuove costruzioni (n° 9 nell’anno 2008 – n° 7 nell’anno 2009 – n° 3 

nell’anno 2010) 

Nel territorio comunale di Brentonico sulla base della disponibilità residua di suoli e volumi 

edificabili; è possibile realizzare un volume di 110737 mc di abitazioni. = (73825 mq * 1,5 

(indice di fabbricabilità)). 

 

    

Controllo del territorio (aspetto con impatto significativo) 

Manutenzione verde, recupero sentieri, mantenimento zone pic nic  

 

La manutenzione del verde è affidata ad una ditta esterna che si occupa dell’abbellimento 

urbano (aiuole, giardini di edifici pubblici e sociali), la gestione del rurale è affidata ad una 

cooperativa sociale nell’ambito di “Azione 10” (rampe, scarpate, sentieri, canaletti stradali, 

percorsi e punti panoramici e turistici, staccionate, segnaletica).  

 

Foto Moretti 
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Manutenzione patrimonio boschivo:  

 

Le attività di gestione e manutenzione del bosco è svolta dal Consorzio di Vigilanza 

Boschiva attraverso i 2 custodi forestali ed in collaborazione con il corpo forestale. 

I comuni aderenti al Consorzio di Vigilanza Boschiva sono Mori (comune capofila), 

Brentonico e Val di Gresta. Il Consorzio di Vigilanza Boschiva  aderisce all’Associazione 

Regionale PEFC. Il Sistema PEFC (Programme for Endorsement of Forest Certification 

schemes) certifica che le forme di gestione boschiva rispondono a determinati requisiti di 

“sostenibilità” dal punto di vista ecologico, economico e sociale. 

Consorzio di Vigilanza Boschiva : Certificazione PEFC  

data scadenza 15 dicembre 2015  

 

Con Verbale di deliberazione n° 192 del 28 ottobre 2009 è stato affidato l’incarico di 

revisionare il Piano di Assestamento dei beni silvo-pastorali e di redarre il nuovo piano per 

il periodo 2010-2019 che verrà redatto entro il 31 dicembre 2011. 

Attualmente si procede seguendo le indicazioni contenute nel precedente piano. 

 

Controllo degli abusi edilizi 

 

La rilevazione degli abusi edilizi avviene come segue: 

 

 a seguito di sopralluoghi eseguiti dall’ufficio tecnico; 

 a seguito di sopralluoghi eseguiti dai vigilo urbani su indicazione dell’ufficio tecnico 

 a seguito di segnalazione del corpo forestale 

 a seguito di segnalazione di privati cittadini 

 

In seguito a tali rilevazioni viene redatto un verbale che in casi di rilevanza penale viene 

trasmesso alla Procura della Repubblica. 

In seguito il Comune emette se necessario l’ordinanza di sospensione dei lavori e 

successivamente l’ingiunzione di ripristino. 

 

Nell’anno 2010 sono stati rilevati 8 abusi edilizi. 

Nell’anno 2011 sono stati rilevati 2 abusi edilizi (dato aggiornato a maggio 2011) 

 

 Manutenzione strade: 

Periodicamente, tramite l’affidamento a ditte esterne con appalto pubblico il Comune di 

Brentonico provvede ad effettuare la manutenzione straordinaria delle strade di ambito 

comunale. La manutenzione ordinaria viene gestita dai tecnici del Cantiere Comunale. 
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Controllo di eventuali inquinamenti :  

 

Il controllo  operativo sul territorio viene effettuato dalla Polizia Municipale Intercomunale 

(Brentonico Mori e Ronzo Chienis) eventualmente in collaborazione con il personale degli 

organi di Vigilanza preposti (es. APPA – NOE ecc..) 

 

 



 

 24 

AREE PROTETTE 
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RETE DELLE RISERVE  : 

 

La volontà congiunta dell’Amministrazione Comunale di Brentonico e dell’Amministrazione 

Provinciale  di attivare una “Rete delle Riserve” sul territorio del Comune di Brentonico in 

vista dell’istituzione del Parco Naturale Locale del Monte Baldo ha portato alla 

sottoscrizione di un accordo di programma fra il Comune di Brentonico e la P.A.T.  

  

Tale accordo prevede  la realizzazione di una gestione unitaria e coordinata delle aree 

protette presenti sul territorio del Comune Amministrativo di Brentonico finalizzata alla loro 

conservazione attiva, alla tutela e al miglioramento dello stato di conservazione delle 

emergenze ambientali che ne hanno giustificato l’istituzione e alla loro valorizzazione in 

chiave educativa e ricreativa.  

La Rete delle Riserve consente di attuare un regime di tutela e gestione del territorio in 

grado di innescare processi culturali, economici e sociali  ponendo attenzione alla 

conservazione dell’ambiente, alla promozione ed alla salvaguardia delle attività tradizionali 

quali l’agricoltura e la zootecnia con ricadute positive sul settore turistico. 

Vengono altresì facilitate e rese accessibili a tutti gli operatori economici attraverso idonei 

sportelli in loco le procedure burocratico/amministrative relative alle attività economiche e 

tradizionali che dovessero interessare l’area della Rete di Riserve. Con deliberazione n. 13 

di data 15 gennaio 2010 la Giunta Provinciale ha definitivamente approvato in via definitiva 

il Piano di Gestione della Rete di Riserve del Comune di Brentonico.  

 

(vedi obiettivo pagina seguente) 
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Aspetto 

ambientale 
Obiettivo Resp. 

Quantifica-

zione 
Tempo 

Impegno/Azione 

per raggiungere 

lôobiettivo 

Risorse 

OBIETTIVO 1 

 

GESTIONE 

DEL 

TERRITORIO 

 

Attivare una 

rete delle 

riserve  

finalizzata alla 

loro 

conservazione 

attiva, alla 

tutela e al 

miglioramento 

dello stato di 

conservazione 

ed alla 

gestione  delle 

emergenze 

ambientali 

Giunta 

Attivazione 

della rete delle 

riserve 

Entro 

2015 

Entro fine 2011 

Realizzazione di 
pannelli illustrati e di 
pieghevoli in tre 
lingue sulla rete delle 
riserve 
-Progettazione e 
realizzazione di 4 
sentieri con 
autoistruzioni 
attrezzati con panelli 
introduttivi   e 
descrittivi. 

Importo pari 

a 15.000,00 

Euro  

 

Prevedere a livello 
provinciale, una 
priorità  nella 
concessione 
finanziamenti sul 
PSR per le richieste 
ricadenti  all’interno 
delle Reti delle 
Riserve (con 
maggiorazione dei 
contributi +5% come 
per Patti Territoriali), 
al fine di stimolare 
attività di gestione e 
conservazione 
all’interno della Rete 
stessa; 

Attivare un Ufficio 
della Rete delle 
Riserve presso il 
Comune di 
Brentonico, per 
gestire gli obiettivi 
previsti dall’accordo 
di programma  

Pianificare, e 
realizzare le attività  
della Rete delle 
Riserve previste dal 
Piano di Gestione e 
non ancora attivate. 

 

Per l’anno 2011 sono inoltre previste le seguenti attività: 

 Progetto di riqualificazione del Parco C. Battisti 

 Ultimazione dei lavori del “percorso della salute” di Dos de Robion 
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Riserva Naturale Guidata di Cornapiana 

 

Istituita nel 1972, è situata sul gruppo del Monte Baldo, nel Trentino meridionale. Si 

estende per 52 ettari in ambiente prevalentemente di pascoli alpini.I motivi dell'istituzione 

della Riserva risiedono principalmente nella rilevanza paesaggistica dei luoghi e 

nell'interesse naturalistico delle presenza botaniche. 

 

L'area infatti, come altre zone del Monte Baldo, ospita numerose piante poco comuni o 

rare, con diffusione geografica molto limitata. La proprietà del territorio è del Comune di 

Brentonico, che lo ha ceduto alla Provincia di Trento affinché venisse istituita la Riserva. 

La gestione è affidata al Servizio Conservazione della Natura e Valorizzazione Ambientale 

della Provincia Autonoma di Trento. 

 

Tratto dal sito http://www.areeprotette.provincia.tn.it/ 

 Biotopi: 

Sul territorio comunale sono presenti 2 biotopi comunali : 

 Fobbie – Laghetto della Polsa con superficie pari a 1,81 ha  

 Pasna con superficie pari a 1,87 ha 

 

 

 

http://www.areeprotette.provincia.tn.it/
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Siti di Interesse Comunitario: 

 

Oltre alla Riserva naturale di Cornapiana descritta nella pagina precedente sono presenti 

sul territorio comunale altri 3 siti di interesse comunitario: 

  

Informazioni tratte dal sito http://www.areeprotette.provincia.tn.it/ 

 

IT3120095 - BOCCA D'ARDOLE - CORNO DELLA PAURA 

Alcune rarità floristiche degne di nota. Valico di interesse internazionale per il transito di 

molte specie migratrici a medio e lungo raggio nel periodo tardo estivo e autunnale 

(migrazione post-riproduttiva). 

 

IT3120103 - MONTE BALDO DI BRENTONICO 

Il paesaggio vegetale attuale è un felice equilibrio tra naturalità ed attività silvo-pastorali 

dell'uomo. Eccezionale la presenza di specie endemiche in un ambiente 

paesaggisticamente pregevole. Il sito è di rilevante interesse nazionale e/o provinciale per 

la presenza e la riproduzione di specie animali in via di estinzione, importanti relitti glaciali, 

esclusive e/o tipiche delle Alpi nonchè per la presenza di invertebrati legati a boschi in 

buone condizioni di naturalità. 

IT3120150 - TALPINA-BRENTONICO 

Presenza di specie rare legate ad un'agricoltura tradizionale che sta scomparendo. Sito di 

sosta e riproduzione di uccelli migratori a lungo raggio e habitat di riproduzione per specie 

termofile in regresso sull'arco alpino. 

Parco del Palù 
 

Al centro del paese si trova il parco del Palù, ombreggiato da secolari, maestosi pioppi dai 

possenti tronchi (il più alto di essi servì da osservatorio militare durante la prima guerra 

mondiale). 

 

 
 
 
 
 
 
 

http://www.areeprotette.provincia.tn.it/


 

 29 

 

Rischio idrogeologico ed idraulico. 

 

L’Altipiano di Brentonico  dal punto di vista geologico presenta diversi aspetti di criticità e 

quindi in accordo con la provincia laddove se ne ravveda la necessità si tengono 

costantemente monitorate le situazioni più a rischio e si realizzano gli interventi ritenuti 

necessari. 

 

 2008 2009 2010 2011* 

Segnalazioni eventi critici  4 3 3 3 

*Agg. Aprile 2011 

 

Dall’analisi del piano comunale di protezione civile disponibile per la consultazione presso 

gli uffici comunali risultano identificate come zone caduta massi che richiedono attenzione 

le seguenti: 

 

Codice  Denominazione 

(località)  
Superficie  Tipologia  

Frana Evento  Area fran osa 

2760 2762 - Scatoni ð Pra da Lera  ca. 2,0 ha  Scivolamen to lento  

3615 3631 - Fontechel  n.i. n.i. 

3705 3797 - Brentonico  n.i. n.i. 

3842 

8019 

3962 

8033 

3964 

- Cazzano  n.i. Scivolamento o colata lenta  

- - 3506 San Giacomo  n.i. Area cala nchiva  
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Nel 2010 con il servizio geologico e prevenzione rischi provinciale sono stati effettuati 

accertamenti e verifiche nelle seguenti località: 

- Sorne  in corrispondenza della proprietà Tardivo Angelo e zone limitrofe 

- Sorne zona “Bertoi”  

- Sorne zona sopra stalla e tardivo Paolo e strada provinciale   

- Cornè lungo il torrente Lodron 

- Brentonico Bocciodromo zona al Zengio vicino al bocciodromo 

- Brentonico grosso movimento franoso sopra Cagnom 

- Castione  in fondo al paese verso la stalla Modena. 
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Aspetto 

ambientale 
Obiettivo Resp. 

Quantifica-

zione 
Tempo 

Impegno/Azione 

per raggiungere 

lôobiettivo 

Risorse 

 

OBIETTIVO 2 

GESTIONE 

DEL 

TERRITORIO 

 

Prevenire e 

gestire le 

emergenze 

ambientali  

Ufficio 

Tecnico 

Eliminare le 

situazioni di 

rischio  

Entro 

2011 

Continuare la 
ricostruzione degli 
argini e della strada 
lungo il torrente 
Lodron 

Intervenire in somma 
urgenza  nella zona 
di Sorne sopra la 
stalla Tardivo e 
strada provinciale 
(200.000€) 

Effettuare il 
monitoraggio della 
frana sopra Cagnom 
e nella zona Tardivo 
Angelo alle Sorne. 

Effettuare un 
sopralluogo 
congiunto con la 
Provincia per 
concordare e 
realizzare interventi 
sulla zona al 
bocciodromo e per 
concordare e 
realizzare interventi 
sulla zona  Bertoi 
alle Sorne  

Intervento di messa 
in sicurezza verso la 
stalla Modena a 
Castione 

Importo pari a 

25.000,00  Euro  

 

(INTERVENTI DA 

EFFETTUARE IN 

COLLABORAZION

E CON IL 

SERVIZIO 

GEOLOGICO) 
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Suolo e sottosuolo: 

 

Cave e miniere 

 

Sul territorio comunale di Brentonico è presente una cava di marmo (in loc. Castione) di 

proprietà comunale chiusa in via definitiva negli anni settanta. 

 

E’ inoltre presente una cava di granulato giallo di proprietà privata in frazione Cornè 

regolarmente autorizzata dal Comune previo parere del comitato interdisciplinare della 

PAT . 

L’Amministrazione Comunale ha rinnovato l’autorizzazione al progetto di coltivazione della 

cava di calcare giallo “Cornalè” fino al 31 dicembre 2026. 

Sul territorio comunale di Brentonico non sono presenti miniere 

 

Siti bonificati 

 

Il territorio Comunale di Brentonico è interessato da due SIB (Siti inquinati bonificati) dei 

quali riportiamo di seguito le caratteristiche : 

 

SIB025001 
EX DISCARICA RSU LOCALITA` AL BUS – BENTONICO 
 
Superficie Contaminata Stimata (mq): 1000 

Responsabile dell'Inquinamento: PRIVATI DI BENTONICO 

Via FABIO FILZI 35 
38060 BRENTONICO 

Destinazione d'Uso: Uso agricolo 

 

SIB025002 
EX DISCARICA RSU LOCALITA` TRAGNO - S.ANTONIO – BENTONICO 
 
Superficie Contaminata Stimata (mq): 2000 

Responsabile dell'Inquinamento: COMUNE DI BRENTONICO 

38060 BRENTONICO 

Destinazione d'Uso: Uso agricolo 

 

Informazioni tratte dal Piano Provinciale per le bonifiche delle aree inquinate  
 
http://www.bonifiche.provincia.tn.it/binary/pat_bonifiche/piano_provinciale_bonifiche/PIANO_PROVINCIALE.1229610557.pdf 
 
 

Sul  territorio Comunale di Brentonico non sono presenti siti inquinati 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.bonifiche.provincia.tn.it/binary/pat_bonifiche/piano_provinciale_bonifiche/PIANO_PROVINCIALE.1229610557.pdf
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Serbatoi interrati  
 
 

Sono presenti 4 serbatoi interrati di gasolio, a servizio delle centrali termiche dei seguenti 

edifici: 

 Palazzo Baisi 

 Centro civico di Cornè 

 Centro civico di Prada 

 Teatro (edificio di proprietà della parrocchia gestito dal Comune) 

 

per i quali sono state effettuate delle verifiche riguardo ad eventuali perdite,  

Le caratteristiche dei serbatoi sono riportate nella tabella seguente. 

 

immobile/ struttura 
Combustibile 

impianto termico 
Caratteristiche serbatoio Verifica tenuta serbatoio 

Palazzo Baisi 

 
GASOLIO Serbatoio a doppia parete 

Cisterna a tenuta  prova effettuata in data 

09 giugno 2010 

Centro civico di Cornè GASOLIO Serbatoio a doppia parete 
Cisterna a tenuta  prova effettuata in data 

09 giugno 2010 

Centro Civico di Prada  GASOLIO Serbatoio a doppia parete 

La prova a tenuta non è riuscita a causa 

della difficoltà di metterla in depressione 

dovuta ad un errato montaggio dello sfiato. 

Previsto controllo da effettuare nel 2011  

 

Teatro (edificio di 

proprietà della 

parrocchia gestito dal 

Comune) 

GASOLIO Serbatoio a doppia parete 

 

Cisterna a tenuta  prova effettuata in data 

09 giugno 2010 
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Acqua: 
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Gestione delle sorgenti  (aspetto con impatto significativo) : 

 

La rete acquedottistica comunale è formata da una serie di serbatoi interconnessi necessari al fine 

di assicurare la disponibilità dell’acqua in tutte le frazioni comunali anche in situazioni di carenza di 

alcune sorgenti. 

La rete è gestita direttamente dai tecnici dell’Amministrazione Comunale.  

Gli interventi di potabilizzazione, campionamento ed analisi sono affidati a ditta specializzata, 

attualmente la S.E.A. s.p.a. di Trento. 

La gestione tecnica degli impianti di potabilizzazione dei serbatoi dell’acquedotto comunale affidata 

a ditta specializzata, attualmente la S.E.A. di Trento,  viene eseguita mediante clorazione a goccia. 

Settimanalmente il comune riceve un rapportino attestante le operazioni di clorazione ed il relativo 

monitoraggio. 

Su due impianti (Serbatoio Lera alto e serbatoio Postemon la potabilizzazione viene fatta a 

lampade a raggi UV supportate in caso di emergenza da impianto di clorazione). 

In caso di fuori limite relativo alle analisi di potabilità vengono effettuati interventi di clorazione 

supplementari, opere di pulizia straordinaria delle opere di presa e dei serbatoi, ripetizione delle 

analisi compiute le operazioni di bonifica. 

Gli interventi di pulizia ordinaria di serbatoi e sorgenti avvengono: 2 volte l’anno. 

Attualmente consultando il sito www.gis.provincia.tn relativo al Servizio Utilizzazione Acque 

Pubbliche figurano 40 concessioni delle quali 39 in stato attivo ed 1  in fase di “stato richiesto”. 

Le sorgenti attive attualmente utilizzate dal Comune di Brentonico sono le seguenti: 
 

DENOMINAZIONE SORGENTE 
NUMERO DELLA 

 CONCESSIONE 
SCADENZA CONCESSIONE PORTATA MEDIA 

CALCHERA R/3470/36-1A 31/12/2018 2,50 l/s 

PRADARC C/1481 31/12/2018 7,00 l/s 

FOBBIE BASSA C/1279 31/12/2015 6,00 l/s 

FOBBIE MEDIA C/1279 31/12/2015 6,00 l/s 

MARINE 2  R/3470/36-1D 31/12/2018 0,25 l/s 

MARINE 3 R/3470/36-1D 31/12/2018 0,08 l/s 

MARINE 4 C/2128 31/12/2017 1,50 l/s 

MARINE 5 C/2128 31/12/2017 0,90 l/s 

TASSERE C/3131 31/12/2018 16,00 l/s 

http://www.gis.provincia.tn/
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TASSERE BASSA C/1103 31/12/2018 1,50 l/s 

VIGNOLET C/1694 31/12/2018 2,00 l/s 

PARADISO C/2126 07/12/2019 1,80 l/s 

VALDELVIC C/1566 31/12/2018 5,50 l/s 

CAVALPEA ALTA C/2127 07/12/2019 1,67 l/s 

CAVALPEA MEDIA C/2127 07/12/2019 1,67 l/s 

CAVALPEA BASSA C/2127 07/12/2019 1,67 l/s 

FRATI C/3453 31/12/2025 0,4 l/s 

COSTELONGHE C/3454 31/12/2025 0,6 l/s 

PASNA C/2036 23/04/2011 (in fase di rinnovo) 0,5 l/s 

PESNA ALTA C/5575 31/12/2018 4 l/s 

MONTESEL DX C/6329 31/12/2031 

5 l/s 

MONTESEL SX C/6329 31/12/2031 

SCORAIAVACCHE SX C/1298 31/12/2018 0,75 l/s 

SCORAIAVACCHE DX C/1298 31/12/2018 0,75 l/s 

TOLGHE C/1770 06/12/2018 4,00 l/s 

LAGHETTO C/1988 23/04/2011 (in fase di rinnovo) 1,30 l/s 

DOSSIOLI SX R/4542 31/12/2018 0,9 l/s 

 

La durezza dell’acqua in queste sorgenti varia da un minimo  11°F della sorgente Cavalpea ad un 

massimo di 22,4 alla sorgente Pra d’Arc (* sulla base delle analisi effettuate nel 2010). 

 

CLASSIFICAZIONE DUREZZA DELL’ACQUA 

molto dolce valore inferiore a 7°F 

dolce 
valore compreso fra 7°F e 14 °F 

 

mediamente dure valore compreso fra 14°F e 22°F 

discretamente dure 
valore compreso fra 22°F e 32°F 

 

dure 
valore compreso fra 32°F e 54°F 

 

molto dure valore superiore a 54°F 
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Riportiamo le analisi inerenti ad alcune sorgenti rappresentative del territorio del Comune di 

Brentonico  

 

       PARAMETRI 
UNITA' DI 

MISURA 

PUNTO DI PRELIEVO 

 

Sorgente  

MARINE 1 

(17/05/2010) 

Sorgente  

PRA D’ARC 

(17/05/2010) 

Sorgente 

SORNE 

(17/05/2010) 

Sorgente 

TASSERE 

(17/05/2010) 

Sorgente 

FOBBIE 

ALTA+BASSA 

(17/05/2010) 

Sorgente 

CASTIONE 

(17/05/2010) 

Temperatura °C 9,2 10,2 9,0 8,5 8,2 8,2 

pH Unità di pH 7,8 7,6 7,7 7,6 8,0 7,9 

Conduttività elettrica µS/cm a 20° 263 403 397 375 354 245 

Carbonio Organico 

Totale mg/l 0,52 0,35 0,51 0,47 0,45 0,62 

Cloruro mg/l Cl 0,8 2,5 8,2 7,5 2,7 1,5 

Nitrato mg/l NO3 2,0 6,2 6,8 6,5 4,0 6,4 

Solfato mg/l S04 3,2 4,0 4,4 4,3 3,8 5,2 

Calcio mg/l Ca 53,9 79,5 77,1 72,7 66,1 45,7 

Magnesio mg/l Mg 2,1 6,3 6,0 5,6 8,8 3,0 

Durezza (da calcolo) °F 14,3 22,4 21,7 20,5 20,1 12,6 

Ferro µg/l 64 90 58 79 72 71 

Manganese µg/l 6,6 0,5 <0,5 1,8 1,7 <0,5 

Nichel µg/l 1,5 2,2 2,0 2,4 1,8 1,8 

Piombo µg/l <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 

Zinco µg/l <0,2 <0,2 2,1 <0,2 <0,2 <0,2 

Coliformi MPN/100 ml 12 0 0 0 0 8 

Escherichia Coli MPN/100 ml 2 0 0 0 0 0 

Enterococchi num/100 ml 7 0 0 0 0 0 

Conteggio colonie su 

AGAR a 37° Num/1ml 106 4 15 <1 1 3 

Conteggio colonie su 

AGAR a 22° 

 

Num/1ml 97 6 33 <1 2 

 

15 

 

 

 

 

 

 



 

 38 

 

Riportiamo di seguito i risultati delle analisi effettuate presso le utenze  del Comune di Brentonico 

nel 2010 al fine di conoscere le caratteristiche dell’acqua che arriva nelle nostre case.  

 

ANALISI DELL’ACQUA PRESSO LE UTENZE 

PARAMETRI 
UNITA' DI 

MISURA 

LIMITE 

DI 

LEGGE 

PUNTO DI PRELIEVO 

 

MOSEE 

Campeggio 

Ciclamino 

(18/11/2010) 

S.GIACOMO 

Albergo San 

Giacomo 

(18/11/2010) 

TASSERE 

Utenza 

Ricovero per 

anziani 

(18/11/2010) 

TASSERE 

Fontana 

Chiesa 

(17/11/2010) 

MARINE 

Fontana Lera 

(17/11/2010) 

Disinfettante residuo mg/l  <0,01 0,01 0,07 0,14 0,03 

Conduttività elettrica µS/cm 2500 249 275 398 400 341 

pH Unità di pH [6,5-9,5] 7,9 7,9 7,6 7,6 7,7 

Coliformi MPN/100 ml 0 0 0 0 0 0 

Escherichia Coli MPN/100 ml 0 0 0 0 0 0 

Enterococchi num/100 ml 0 0 0 0 0 0 

Torbidità NTU    0,2   

Ferro µg/l 200   <15   

Nichel µg/l 20   <0,5   

Piombo µg/l 25   0,9   

Zinco µg/l 3000   158   

 

ANALISI DELL’ACQUA PRESSO LE UTENZE 

PARAMETRI 
UNITA' DI 

MISURA 

LIMITE 

DI 

LEGGE 

PUNTO DI PRELIEVO 

 

PRADA 

SACCONE 

Fontana 

Prada 

(17/11/2010) 

PRADA 

SACCONE 

Fontana 

Saccone 

(17/11/2010) 

BRENTONICO 

Fontana 

Cornè 

(17/11/2010) 

BRENTONICO 

Fontana 

Sorne 

(17/11/2010) 

BRENTONICO 

CAZZANO 

Fontana 

(17/11/2010) 

Disinfettante residuo mg/l  0,04 0,06 0,03 <0,01 <0,01 

Conduttività elettrica µS/cm 2500 368 359 411 404 440 

pH Unità di pH [6,5-9,5] 7,9 8,1 7,5 7,7 7,4 

Coliformi MPN/100 ml 0 0 0 0 0 0 

Escherichia Coli MPN/100 ml 0 0 0 0 0 0 

Enterococchi num/100 ml 0 0 0 0 0 0 
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ANALISI DELL’ACQUA PRESSO LE UTENZE 

PARAMETRI 
UNITA' DI 

MISURA 

LIMITE 

DI 

LEGGE 

PUNTO DI PRELIEVO 

 

BRENTONICO 

CAZZANO 

Fontana 

Crosano 

(17/11/2010) 

BRENTONICO 

CASTIONE 

Fontana  

(17/11/2010) 

   

Disinfettante residuo mg/l  0,01 <0,01    

Conduttività elettrica µS/cm 2500 439 257    

pH Unità di pH [6,5-9,5] 7,5 7,9    

Coliformi MPN/100 ml 0 0 0    

Escherichia Coli MPN/100 ml 0 0 0    

Enterococchi num/100 ml 0 0 0    

Dalle analisi dei 90 campioni prelevate presso le utenze non è emerso alcun parametro con 

valori fuori limite  

Tutte i report di analisi sono reperibili sul sito del Comune di Brentonico nel sito: 

http://www.comune.brentonico.tn.it/IT/1/10/servizi/Dati-servizi-essenziali.htm 

Nel caso in cui le analisi effettuate evidenzino superamenti dei parametri controllati 

secondo le leggi e le prescrizioni vigenti, ci si adopera immediatamente per riportare i 

parametri ai valori entro i limiti previsti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.comune.brentonico.tn.it/IT/1/10/servizi/Dati-servizi-essenziali.htm
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Consumi idrici (aspetto con impatto significativo) :  

 

Non sono disponibili dati specifici sulle perdite della rete idrica, è attualmente funzionante 

un impianto di telecontrollo su tre serbatoi (Postemon  - Lera Alto –Lera Basso – Val Da 

Vic) che non permette però di ricavare dati significativi su tali situazioni. 

Situazioni di carenza di acqua verificatesi anche nel corso dell’anno 2009 (es. Prada, 

Saccone, Cornè ecc..) sommati alla necessità da parte degli addetti comunali di procedere 

mediamente ad un intervento di manutenzione straordinaria ogni 15 giorni portano a 

pensare che la rete acquedottistica a servizio del territorio debba essere progressivamente 

rinnovata nel corso dei prossimi anni.  

Si sta valutando l’opportunità di adottare un sistema che permetta nei prossimi anni  un 

monitoraggio efficiente sulle perdite dell’acqua. 

Negli ultimi anni sono stati realizzati tre lotti di rinnovo della rete acquedottistica. 

 1° lotto (adduttrice che da POSTEMON porta acqua a Brentonico ed a Saccone 

 2° lotto (rifacimento delle reti di Brentonico – Crosano e Cazzano 

 3° lotto in corso (Prada Saccone e Sorne)  

 

La realizzazione di questi tre lotti ha già portato una riduzione degli interventi di 

manutenzione che prima di queste opere avevano cadenza settimanale. 

 

Le letture inerenti all’anno 2009 sono state fatte circa tre mesi dopo la data prevista; per 

questo i consumi inerenti all’anno 2009 sono maggiori rispetto all’anno precedente. 

 

 

 

I dati inerenti all’acqua utilizzata per l’anno 2010 non sono ancora disponibili e saranno 
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riportati nel prossimo aggiornamento della  Dichiarazione Ambientale. 

 

Al fine di mantenere l’attuale qualità dell’acqua il Comune di Brentonico per l’anno 2011 ha 

pianificato le seguenti attività: 

 

  Effettuare le manutenzioni straordinarie necessarie per garantire la regolare 

erogazione dell’acqua potabile, acquistare cloratori ecc. 

  Rinnovare le reti idriche dei centri abitati di Prada, Saccone, Cornè, Sorne 

  Adeguare e rinnovare le tubature ed il sistema di potabilizzazione dei serbatoi di 

Castione,    Crosano, Sorne, Tassere, Polsa e Fratti 

  Completare gli acquedotti di Cornè e Brentonico 

  Convertire ad onde radio dell’attuale sistema di telecontrollo per rendere più 

efficiente il Sistema ed ampliarlo ad ulteriori 3 serbatoi. 

Gestione fognature : (aspetto con impatto significativo)   

Quando l’Amministrazione Comunale ha deciso di intraprendere il percorso per 

l’ottenimento della registrazione EMAS  si è trovata subito a far fronte con la necessità di 

rivedere tutta la gestione inerente agli scarichi idrici. 

La gestione della rete fognaria è affidata a ditta specializzata, attualmente la Dolomiti Reti 

per le seguenti attività: 

 gestione tecnica e manutenzione ordinaria degli impianti; 

 gestione tecnico-amministrativa e manutenzione degli allacci d’utenza per la parte 

    ricadente sul suolo pubblico 
 

Restano  di competenza dell’ Amministrazione Comunale: 

 il rilascio delle autorizzazioni allo scarico; 

 ogni decisione programmatica del servizio(estensioni e interventi straordinari); 

 determinazione del canone per la raccolta, l’allontanamento e lo scarico del refluo; 

 la riscossione del canone; 

 i rapporti con gli enti finanziari, tributari e pubblici in genere. 

 

Tutto il territorio comunale è dotato di una rete fognaria che si può così descrivere: 

 

COLLETTORE PRINCIPALE  1 : 

 

Il collettore principale n° 1 raccoglie le fognature di: 

 Brentonico centro alta; 

 Crosano; 

 Cazzano. 
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Questo collettore, che scende sulla strada comunale della località Tragno, è collegato al 

depuratore intercomunale di Chizzola. 

 

COLLETTORE PRINCIPALE 2: 

 

Il Collettore principale 2  si dirama dalle stazioni turistiche di S. Valentino e S. Giacomo; 

scende attraverso la loc. Strenta fino alla frazione di Prada. 

In questo punto si innesta il collettore che scende dalla frazione turistica della Polsa. Da 

Prada (raccogliendo gli scarichi del paese) il collettore scende alla frazione di Cornè.  

A Cornè si innesta il collettore, che scende sulla strada provinciale, e che scende da 

Brentonico centro bassa -Fontechèl, collega la frazione di Sorne. 

In questo paese si innesta il ramale che scende dalla frazione di Saccone. 

Da Cornè il collettore principale scende lungo il percorso della SP fino al depuratore di 

Chizzola. 

 

COLLETTORE  3 : 

Il collettore n° 3 collega la frazione di Castione alla rete fognaria di Mori, collegata a sua 

volta al depuratore intercomunale di Mori (Rovereto). 

L’Amministrazione Comunale si è posta, a conclusione di un progetto iniziato da qualche 

anno, di raggiungere il seguente obiettivo: 

“entro giugno 2011 tutti gli immobili situati nel Comune di Brentonico serviti da rete di pubblica 

fognatura dovranno essere allacciati alla stessa; gli immobili localizzati sull’intero Altopiano 

non serviti da rete pubblica di fognatura (incluse le case sparse) dovranno provvedere al 

trattamento dei reflui secondo la normativa vigente e ottenere la necessaria autorizzazione 

allo scarico per acque nere e bianche”. 

E’ stato emesso il nuovo regolamento fognatura approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 23 dd. 30 marzo 2010 .  

Tutti gli scarichi degli edifici di proprietà comunale sono autorizzati. 

Al  fine di migliorare la gestione degli scarichi idrici per l’anno 2011 l’Amministrazione 

Comunale di Brentonico ha pianificato i seguenti interventi: 

 Dotare la zona di Festa di pubblica fognatura collegata alla condotta di Brentonico 

 Allacciare alle condotte principali tutti gli edifici delle frazioni compresa l’alta 

montagnarogettare e realizzare gli scarichi inerenti alle malghe di proprietà 

comunale  
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Rifiuti: 

Gestione Rifiuti: (aspetto con impatto significativo)   

La gestione dei  rifiuti in ambito comunale è affidata ad un Ente gestore esterno, il 

Comprensorio della Vallagarina 

Presso il Comune di Brentonico è ubicato un Centro Recupero Materiali nella frazione di 

castioneper la raccolta dei rifiuti urbani di origine domestica, gestito totalmente dal 

Comprensorio della Vallagarina. 

La raccolta dei rifiuti urbani viene effettuata tramite servizio di raccolta 

differenziata: 

Nelle frazioni di  Cazzano – Cornè – Castione – Sorne: 

Il conferimento del rifiuto secco non differenziato (previo utilizzo di chiavetta nominativa) e 

Il conferimento del rifiuto organico (umido) viene effettuato  in cassonetti sistemati per 

gruppi di case aggregati. 

Brentonico centro e nelle altre frazioni (Crosano, Saccone, Prada, Fontechel) 

In alcune vie il conferimento del rifiuto secco non differenziato (previo utilizzo di chiavetta 

nominativa) viene effettuato “porta a porta”  mentre Il conferimento del rifiuto organico 

(umido) viene effettuato  con raccolta porta a porta in appositi contenitori da 25 lt. 

Per le rimanenti aree si effettua la raccolta con le stesse modalità descritte per Cazzano- 

Cornè ecc… 

In alta montagna  sono presenti dei punti di raccolta dislocati in varie aree accessibili a tutti 

sia per il conferimento del secco che per il conferimento dell’umido. 

E’ frequente la richiesta dei cittadini di poter raccogliere ed utilizzare il compost organico.  

Alla data del 31 dicembre 2010 sono stati distribuiti 665 appositi bidoni per il compost su 

un totale di 3662 utenze domestiche. Coloro richiedono il bidone per il compost  possono 

usufruire di un agevolazione sul pagamento della tariffa.   

Il resto della raccolta differenziata avviene tramite il conferimento in apposite campane 

dislocate sul territorio comunale. 
 

ANNO DI RIFERIMENTO % racc. differenziata 

ANNO 2008 61,47% 

ANNO 2009 60,36% 

ANNO 2010 61,49% 
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La % di raccolta differenziata rimane sostanziale invariata negli ultimi 3 anni.  

Al fine di incrementare nei prossimi anni la % di raccolta differenziata l’Amministrazione 

Comunale ha individuato la necessità (anche in collaborazione con la Comunità di Valle) di 

organizzare delle iniziative al fine di sensibilizzare la popolazione in merito a questa 

tematica  

 

La % di raccolta differenziata a fine dicembre 2010 è pari al 61,49*%, rispetto ad una 

media nazionale che nel 2009 era del 30,4%. 

 

 

Dati forniti da Comprensorio della Vallagarina  per lôanno 2010 

 

Dal grafico precedente di evince come la produzione di rifiuti sia variabile in funzione del 

turismo dell’Altipiano. 
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OBIETTIVO 4 

RIFIUTI 

Incremento 

della % 

raccolta 

differenziata 

Ufficio 

Tecnico 

Raggiungere il 

63% di 

raccolta 

differenziata 

per lôanno 

2011 

 

Entro 

2011 

Collaborazione con 

la Comunità di 

Valle per 

organizzare 

iniziative di 

informazione e 

sensibilizzazione 

della cittadinanza. 

 

Importo 

stimato pari a 

5.000,00 

 Euro  

Sensibilizzazione 

sulle associazioni 

locali al fine di 

utilizzare posate, 

bicchieri e piatti 

biodegradabili e 

compostabili e 

promozione delle 

“Ecofeste” 

finanziate dalla 

Comunità di Valle 

 

Valutazione della 

possibilità di 

introdurre la 

raccolta porta a 

porta 

Mantenimento 

anche per l’anno 

2011 dei contributi 

per l’acquisto di 

pannolini 

riutilizzabili 

 

 

Energia: 

Consumi energetici (aspetto con impatto significativo)   
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Con verbale di deliberazione del marzo 2010 è stato affidato l’incarico di redarre una 

“diagnosi energetica e lo studio di fattibilità degli edifici comunali” riguardante in particolare 

il Centro Scolastico di Brentonico, il Municipio, la Biblioteca, il Palazzo Eccheli Baisi, il 

Centro Sportivo al Zengio, il Bocciodromo, il centro sportivo Santa Caterina, e la casa 

delle associazioni. 

A fine giugno 2011 saranno disponibili i risultati del Piano Energetico comunale sopra 

citato e l’Ammnistrazione potrà definire gli interventi conseguenti. 

Il 100% della fornitura di energia elettrica dell’Amministrazione Comunale proviene da fonti 

rinnovabili. A tal proposito è pervenuto il 14 dicembre 2010 il certificato rilasciato dal 

Gestore del Sistema Elettrico. 

La fornitura di energia verde da diritto all’utilizzo del marchio TRENTA ENERGIA 

RINNOVABILE” 

Dal  2008 sono stati installati i seguenti pannelli solari – impianti fotovoltaici. 

E’ da notare il costante incremento dei KWp prodotti dai pannelli fotovoltaici installati negli 

ultimi anni. 
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Aspetto  

ambientale 
Obiettivo Resp. 

Quantifica-

zione 
Tempo 

Impegno/Azione per 

raggiungere lôobiettivo 
Risorse 

ENERGIA 

 

Incremento 

dellôutilizzo 

di fonti 

energetiche 

rinnovabili 

 

Ufficio 

Tecnico 

Produzione di  

58,26 di kWh 

da fonti 

rinnovabili 

 

Entro fine 

2011 

Installazione pannelli 

fotovoltaici presso il 

Palazzetto dello sport 

(produzione di 16,4 kwh)  

 

Importo 

stimato pari 

a Euro 

96.625,00 + 

i.v.a.   

Installazione pannelli 

fotovoltaici presso il Centro 

scolastico (produzione di 

41,86 kwh)  

 

Importo 

stimato pari 

a Euro 

263.000,00+ 

I.V.A.  

Realizzazione di un impianto a 

pannelli solari alle scuole di 

Bentonico per impianto idrico-

sanitario 

 

Importo 

stimato pari 

a Euro 

33.365,00 + 

I.V.A. 

Realizzazione di un impianto a 

pannelli solari presso lôasilo 

nido e presso la palazzina 

servizi di S. Caterina per 

impianto idrico-sanitario 

 

 

Importo 

stimato pari 

a Euro 

35.000,00 + 

I.V.A. 
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Distribuzione della corrente elettrica e del gas metano : 

La distribuzione dell’energia elettrica e del gas metano sono direttamente gestiti da un 

fornitore esterno Dolomiti Energia . 
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Illuminazione pubblica: 

 

Il consumo totale di energia elettrica per l’illuminazione pubblica del Comune di Brentonico 

è pari a 322759 kWh. 

 

Attualmente sono utilizzate per l’illuminazione pubblica del Comune di Brentonico n° 516 

lampade a vapori di mercurio da 125 e da 80w modello HQL – HPL – N; e 113 lampade 

allo iodio da 100 w modello SONPLUS SUPER (SON-E). 

  

Nel 2010 è stato affidato lo studio per la redazione del PRIC (Piano di illuminazione 

pubblica comunale) il piano sarà consegnato nel corso dell’anno 2011 e sulla base dei 

risultati saranno prese le opportune misure per la messa a norma ed il risparmio 

energetico degli impianti di illuminazione pubblica 
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Prevenzione incendi 

Prevenzione Incendi (aspetto con impatto significativo)   

 

Riportiamo la situazione aggiornata al giugno 2011 in merito alle pratiche di ottenimento 

dei Certificati Prevenzioni Incendi. 

 

Denominazione 

immobile/ 

struttura e 

destinazione 

d’uso 

Certificato Prevenzione Incendi (CPI) 

attività per cui è richiesto il CPI 

(D.M. 16/02/1982) 

attuale situazione, riferimenti pratiche e 

scadenze 

Municipio 

 

attività 91 (impianti per la produzione del calore 

alimentati a combustibile solido, liquido o 

gassoso con potenzialità superiore a 100˙000 

Kcal/h) 

 

Certificato Prevenzione Incendi rilasciato inn data 

28 marzo 2011 scade in data 11 marzo 2017 

Istituto 

Comprensivo 

attività 4b (depositi di gas combustibili in 

serbatoi fissi disciolti o liquefatti) 

Presentate le D.I.A. necessarie per il 

completamento dei lavori 

 

 

Certificato Prevenzione Incendi rilasciato in data 

06 agosto 2008 valido fino al 15 maggio 2014 

Alla fine lavori verra’ richiesta un sopralluogo 

finale del Servizio antincendi 

Palazzo Baisi 

attività 91 (impianti per la produzione del calore 

alimentati a combustibile solido, liquido o 

gassoso con potenzialità superiore a 100˙000 

Kcal/h) 

 

Parere favorevole alla esecuzione dei lavori  del 

21 maggio 1991, richiesta documentazione a 

seguito sopralluogo del 28 maggio 1997, invio 

documentazione richiesta 17 marzo 2011   

previsto ottenimento certificato entro agosto 2011 

 

Centro Santa 

Caterina 

attività 91 (impianti per la produzione del calore 

alimentati a combustibile solido, liquido o 

gassoso con potenzialità superiore a 100˙000 

Kcal/h) 

 

Certificato Prevenzione Incendi rilasciato in data 

08 giugno 2011 – scade in data 10 gennaio 2013  

Palazzetto dello 

Sport 

attività 91 (impianti per la produzione del calore 

alimentati a combustibile solido, liquido o 

gassoso con potenzialità superiore a 100˙000 

Kcal/h) 

 

Certificato Prevenzione Incendi rilasciato in data 

05 maggio 2008 – scade in data 26 settembre 2013 
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Denominazione 

immobile/ 

struttura e 

destinazione 

d’uso 

Certificato Prevenzione Incendi (CPI) 

attività per cui è richiesto il CPI 

(D.M. 16/02/1982) 

attuale situazione, riferimenti pratiche e 

scadenze 

Centro civico 

Saccone 

 

attività 4b (depositi di gas combustibili in 

serbatoi fissi disciolti o liquefatti) 

Parere favorevole alla esecuzione dei lavori  del 

02 maggio 2000 – presentata Dichiarazione che 

costituisce ai soli fini antincendio, autorizzazione 

provvisoria all’esercizio delle attività del 30 marzo 

2011 

Centro civico 

Sorne 

 

attività 4b (depositi di gas combustibili in 

serbatoi fissi disciolti o liquefatti) 

Parere favorevole alla esecuzione dei lavori  del 

11 aprile 2002 -   presentata Dichiarazione che 

costituisce ai soli fini antincendio, autorizzazione 

provvisoria all’esercizio delle attività del 30 marzo 

2011 

Attività 

commerciale in 

frazione Prada 

(edificio di 

proprietà 

comunale) 

attività 4b (depositi di gas combustibili in 

serbatoi fissi disciolti o liquefatti) 

Parere favorevole alla esecuzione dei lavori  del 

06 settembre 1999, presentata Dichiarazione che 

costituisce ai soli fini antincendio, autorizzazione 

provvisoria all’esercizio delle attività del 30 marzo 

2011 

Centro sportivo 

Zengio 

attività 91 (impianti per la produzione del calore 

alimentati a combustibile solido, liquido o 

gassoso con potenzialità superiore a 100˙000 

Kcal/h) 

Parere favorevole alla esecuzione dei lavori  del 

18 novembre 2010  

 

La gestione di tutte le centrali termiche di proprietà del comune sono state date in gestione 

a ditta specializzata che effettua regolarmente gli interventi di manutenzione e verifica fumi 

secondo le tempistiche previste dalla legge con assunzione del ruolo di terzo 

responsabile. 

 

La presenza del Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari del Comune di garantisce un pronto 

intervento in caso di emergenze. 
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Gestione altre emergenze   

 

Qualora si verifichino delle emergenze ambientali quali frane, valanghe, inondazioni ecc.. 

intervengono in prima battuta i Vigili del Fuoco Volontari del Comune di Brentonico   e 

simultaneamente sono avvertiti l’Ufficio della Protezione Civile ed il Comando Provinciale 

dei Vigili del Fuoco. 
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Collaborazione con altri enti per organizzazione iniziative e per 
attività formative ed informative alla popolazione  (aspetto con 

impatto significativo) 

 

L’Amministrazione Comunale collabora con enti e associazioni presenti sul territorio al fine 

di promuovere la tutela ambientale. 

 

A tal proposito riportiamo una serie di iniziative realizzate nel corso degli ultimi anni 

 

 Nel corso dellôanno 2009-2010 è stato attuato anche presso le scuole il ñpiano di 
comunicazione per il progetto di Registrazione EMAS dei Comuni di 
Brentonico, Ala, Avio”.  

 
 Eô disponibile una brochure ñPiccoli gesti per lôambienteò che illustra il progetto e le 

attività realizzate  assieme alle classi degli istituti scolastici di Ala Avio e Brentonico. 
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Aspetto 

ambientale 
Obiettivo Resp. 

Quantifica-

zione 
Tempo 

Impegno/Azione per 

raggiungere lôobiettivo 
Risorse 

GESTIONE 

DEL 

TERRITORIO 

 

Valorizzazio

ne del 

territorio 

 

Ufficio 

Tecnico 

Non 

quantificabile 

Entro fine 

2011 

Programmazione di giornate 

allôinsegna dellôambiente con il 

coinvolgimento delle 

associazioni locali  

Importo 

stimato pari 

a Euro   

4.000,00   

Sostegno alla, promozione di 

manifestazioni di 

intrattenimento dellôospite, 

sostegno alla produzione di 

materiale divulgativo 

dôimmagine e promozione del 

prodotto turistico, sostegno ad 

iniziative legate al Consorzio 

Brentonico Vacanze ed alla ñ 

APTò 

Importo 

stimato pari 

a Euro   

45.000,00   

Esecuzione del progetto  ñLa 

natura parla con tuttiò che 

prevede la realizzazione di un 

sentiero     didattico tattile che 

si farà in S. Caterina a 

Brentonico per scoprire il 

territorio attraverso i sensi. 

 

Importo 

stimato pari 

a Euro   

62.000,00   
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Radon: (aspetto con impatto non significativo) 

 

La Provincia Autonoma di Trento ha effettuato una campagna di monitoraggio inerente alla 

presenza di Radon sul territorio del Comune di Brentonico.  

Il Settore Laboratori e Controlli della PAT ha inviato i risultati ai proprietari delle abitazioni 

ed i risultati anonimi del punti rilevati al Comune di Brentonico. 

 

 

P 

PUNTO DI CAMPIONAMENTO 

 

VALORE RILEVATO 

in Bequerel/metrocubo 

 

1 Scuola elementare Via Calzolari primo piano 55 

2 Scuola elementare Via Calzolari secondo  piano 73 

3 Scuola Media Via Calzolari secondo piano 36 

3 Scuola materna Castione piano rialzato 36 

4 Scuola materna Via San Biagio 36 piano terra 32 

5 Scuola materna Via Mantova 5 piano terra 49 

 Scuola materna Via Mantova 5 primo piano 109 

6 Municipio piano terra 40 

 

Negli altri 11 punti rilevati in abitazioni private nel 2005 i valori vanno da un minimo di <30 

Bq/mc ad un massimo di 286 Bq/mc. 

In 3 abitazioni su 11  è stato riscontrato un valore superiore a 200 Bq/mc. Riportiamo di 

seguito un grafico che illustra la concentrazione di radon in riferimento alle ultime 

rilevazioni effettuate. 
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La Comunità Europea nel 1990 ha indicato, attraverso una direttiva i livelli di riferimento di concentrazione di gas 

radon nei luoghi frequentati dal pubblico: 200 Bq/m3 (*) come livello di attenzione e 400 Bq/m3 come livello di 

azione. Oltre i 400 Bq/m3, la Comunit¨ Europea suggerisce lôattivazione di azioni di rimedio. 

 

Valori della concentrazione media di radon del Trentino  

 

 

 

 

EDIFICI SCOLASTICI 

 

 

ABITAZIONI 

(qualsiasi piano 

 

ABITAZIONI 

(solo piano terra) 

 

Valore medio  

in Trentino 

131 Bq/m3 128 Bq/m3 173 Bq/m3 
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Rumore: (aspetto con impatto non significativo) 

 

L’Amministrazione Comunale di Brentonico ha approvato in data 19 giugno 2007 il piano 

di  zonizzazione acustica comunale in riferimento alla Legge 447/1995. 

Per tutte le postazioni di misura scelte il rilievo è stato effettuato solamente in periodo 

diurno, poichè durante il periodo notturno i volumi di traffico transitante si riducono 

drasticamente e non è stata riscontrata presenza di altre sorgenti rumorose che si attivano 

durante tale periodo di riferimento. 

Riportiamo di seguito un estratto dei rilievi effettuati in data 18 aprile 2007 

 

Punto di rilevamento Leq Misurato Leq ripulito dal 

traffico (L95) 

dB(A) 

Altezza dellôarea di sosta ad un centinaio di metri prima 

dellôagritur Mortigola 

64,4 33,6 

56,3 36,6 

Lungo la S.P. 218 della Polsa allôinterno dellôabitato di 

Prada allôaltezza dellôincrocio per Saccone 

51,9 34,1 

58,6 33,3 

Lungo la SP 22 allôinterno delôabitato di Sorne nei pressi 

della Chiesa 

55,6 37,3 

55,4 37,6 

Lungo Via Traversa di fronte al complesso scolastico di 

Brentonico 

68,4 43,0 

65,0 41,1 

Lungo Via Mantova frontalmente alla scuola materna di 

Brentonico 

53,5 42,2 

In via Balista di fronte allôingresso della casa di riposo 

per anziani di Brentonico 

54,6 38,4 

Lungo la strada che porta allôabitato di Castione Via 

Cavour 

67,6 40,4 

59,7 42,0 

Allôinterno dellôabitato di Crosano in Via San Biagio 57,5 40,3 

55,5 39,6 

Allôinterno dellôabitato di Crosano in Via San Biagio 57,9 38,2 

59,8 43,6 
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La cartografia inerente alla  zonizzazione acustica è a disposizione degli utenti presso 

l’ufficio tecnico intercomunale. 

Risulta evidente dall’analisi dei dati derivanti dai rilievi fonometrici effettuati che la 

principale sorgente definibile disturbante sul territorio del Comune di Brentonico è quella 

dovuta ai transiti veicolari.  

Nel 2009 la Provincia ha effettuato un monitoraggio del traffico a Besagno sulla strada 

provinciale n° 3 che porta a Brentonico. Riportiamo di seguito i risultati di  tale 

monitoraggio: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

               AGOSTO 2010                                                        NOVEMBRE 2010 

 

 

 

 

 

 

 

Si può notare come il traffico di veicoli leggeri aumenta notevolmente nei mesi estivi causa 

il turismo che interessa la zona 
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Amianto: (aspetto con impatto non significativo) 

 

In nessun edificio di proprietà dell’Amministrazione Comunale di Brentonico sono presenti 

manufatti contenenti amianto. 

Qualora gli utenti avessero bisogno di informazioni per la gestione di manufatti in amianto, 

l’ufficio tecnico  fornisce le informazioni (ditte affidabili – modalità operative ecc..) per la 

corretta gestione degli stessi. 

 

PCB/PCT: (aspetto con impatto non significativo) 

 

I PCB/PCT sono sostanze riconosciute come cancerogene che venivano utilizzate in 

passato per aumentare il potere isolante degli olii diatermici contenuti nei trasformatori. 

Attualmente nessun trasformatore di proprietà dell’Amministrazione Comunale contiene 

olio con presenza di PCB (policlorobifenili) oppure PCT (policlorotrifenili).  
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Campi elettromagnetici: (aspetto con impatto non significativo) 

 
 

 

 



 

 61 

Sul territorio del comune di Brentonico sono state effettuate nel corso del 2007 e del 2009 

delle rilevazioni inerenti ai campi elettromagnetici dei quali riportiamo i risultati:  

 

CASA DI CIVILE ABITAZIONE  IN LOC. CASTIONE 

N.  DATA INIZIO E ORA DATA FINE E ORA  
VALORE 

MASSIMO 
VALORE MASSIMO 
CONSENTITO 

1 23/06/2009 h= 10.14 23/06/2009 h= 10.20 0,15 V/m 6,00 V/m 

2 23/06/2009 h= 10.21 23/06/2009 h= 10.27 0,16 V/m 6,00 V/m 

3 23/06/2009 h= 10.29 23/06/2009 h= 10.35 < 0,8 V/m 6,00 V/m 

4 23/06/2009 h= 10.36 23/06/2009 h= 10.42 < 0,8 V/m 6,00 V/m 

5 23/06/2009 h= 10.43 23/06/2009 h= 10.49 0,20 V/m 6,00 V/m 

6 23/06/2009 h= 10.50 23/06/2009 h= 10.56 0,19 V/m 6,00 V/m 

7 23/06/2009 h= 10.51 23/06/2009 h= 10.57 0,19 V/m 6,00 V/m 

  

CASA DI CIVILE ABITAZIONE  IN VIA MONTESEL  LOC. S. GIACOMO  

N.  DATA INIZIO E ORA DATA FINE E ORA  
VALORE 

MASSIMO 
VALORE MASSIMO 
CONSENTITO 

1 31/07/2009 h= 10.34 31/07/2009 h= 10.44 2,38 V/m 6,00 V/m 

2 31/07/2009 h= 10.45 31/07/2009 h= 10.55 2,08 V/m 6,00 V/m 

3 31/07/2009 h= 11.02 31/07/2009 h= 11.12 2,63 V/m 6,00 V/m 

4 31/07/2009 h= 11.14 31/07/2009 h= 11.24 1,88 V/m 6,00 V/m 

5 31/07/2009 h= 11.24 31/07/2009 h= 11.34 2,61 V/m 6,00 V/m 

6 31/07/2009 h= 11.35 31/07/2009 h= 11.45 2,10 V/m 6,00 V/m 

7 31/07/2009 h= 11.47 01/08/2009 h= 04.17 2,40 V/m 6,00 V/m 

  

CASA DI CIVILE ABITAZIONE  IN VIA  FALCERI  Bentonico 

N.  DATA INIZIO E ORA DATA FINE E ORA  
VALORE 

MASSIMO 
VALORE MASSIMO 
CONSENTITO 

1 17/10/2007  h= 10.00 22/01/2008 h= 8,54 0,65 V/m 6,00 V/m 
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Acquisti pubblici verdi: (aspetto con impatto non significativo) 

 

 

Dalla verifica dei dati di acquisto inerenti alla carta ecologica/riciclata; nel corso dell’ultimo 

triennio la % di carta riciclata/ecologica è diminuita passando dal 82,5% del 2008 al 64,7 

% del 2010. 

A tal proposito l’Amministrazione Comunale si impegna per l’anno 2011 ad acquistare 

almeno l’85% di carta ecologica/riciclata 

 

 

 

Gestione dei fornitori di prodotti e prestazioni (aspetto con impatto non 

significativo) 

 

Il Comune effettua un costante controllo sui fornitori di prodotti e di prestazioni ambientali. 

Quando possibile ricerca e favorisce i fornitori di prodotti con marchio ambientale (es. 

Ecolabel) oppure fornitori in possesso di certificazioni ambientali (es.  ISO 14001 oppure 

Regolamento EMAS). 
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PRINCIPALI LAVORI REALIZZATI NEGLI ULTIMI ANNI 

 

Riportiamo di seguito i principali lavori pubblici realizzati ed ultimati dal 2008 alla data 

attuale con attinenza ambientale: 

 

DENOMINAZIONE 

IMPORTO TOTALE LAVORI 

Collegamento tra il so llevamento a S.Giacomo ed il collettore sulla 

strada della strenta  
 û     224.488,00  

Fognatura di Brentonico V lotto VII stralcio II parte Progetto 

completamento rete Sorne  
û 440.000,00 

V lotto fognatura generale di Brentonico VI stralcio ð rete interna  Polsa. û 910.000,00 

Fognatura di Brentonico V lotto VII stralcio completamento rete di 

Saccone  
û 310.000,00 

Lavori sistemazione impluvio sito sulle pp.ff. 9783/173 9580 9455 C.C. 

BRENTONICO  
û 99.428,26 

Rifacimento delle reti degli acquedotti comunali -  2° INTERVENTO û 2.310.827,60 

  

TOTALE û 4.314.743 
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